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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 28

“Norme di semplificazione e coordinamento
amministrativo in materia paesaggistica”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Modifiche e integrazioni alla legge regionale

7 ottobre 2009, n. 20 

1. Alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20
(Norme per la pianificazione paesaggistica), sono
apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 6 è sostituito dal
seguente:
“1. Agli oneri rivenienti dall’applica-

zione della presente legge si fa
fronte, nei limiti di stanziamento pre-
visti in ciascun esercizio finanziario,
nell’ambito della UPB 03.01.01,
capitolo di spesa 574040 denominato
‘Spese di funzionamento per la Qua-
lità del Paesaggio - l.r 13/2008,
14/2008, 21/2008, 20/2009”;

b) al comma 6 dell’articolo 7 le parole: “con
il supporto del Comitato urbanistico
regionale istituito dalla legge regionale 17
gennaio 1980, n. 8 (Istituzione del Comi-
tato urbanistico regionale)” sono sop-
presse;

c) dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

“Art. 7 bis 
(Esercizio dei poteri sostitutivi)
1. Decorso inutilmente il termine
entro il quale l’amministrazione delegata
al rilascio dell’autorizzazione paesaggi-
stica è tenuta a emettere i provvedimenti
di propria competenza, l’interessato può
richiedere l’esercizio dei poteri sostitutivi
alla Regione, che vi provvede entro ses-
santa giorni dalla data di ricevimento
della richiesta, anche mediante la nomina
di un commissario ad acta.”;

d) l’articolo 10 è sostituito dal seguente:

“Art. 10 
(Procedimento di delega)
1. La Giunta regionale effettua la
ricognizione dei comuni singoli e delle
associazioni di comuni che abbiano i
requisiti di organizzazione e competenza
tecnico-scientifica stabiliti dai precedenti
articoli e abbiano istituito la commissione
locale per il paesaggio e attribuisce la
delega prevista dalla presente legge disci-
plinandone le modalità di esercizio nel
rispetto dell’autonomia organizzatoria dei
comuni.

2. Gli interventi di lieve entità sog-
getti ad autorizzazione paesaggistica sem-
plificata sono delegati ai Comuni e per
essi non vige l’obbligatorietà del parere
delle Commissioni locali per il paesaggio,
fermo restando quanto disposto al comma
2 dell’articolo 9.

3. La Regione esercita la vigilanza
sull’esercizio del potere delegato.”.

e) al comma 3 dell’articolo 10 bis le parole:
“sul conto corrente 60225323, cod. 3120,
intestato a ‘Regione Puglia - Tasse, tributi
e proventi regionali’” sono soppresse;

f) dopo il comma 3 dell’articolo 10 bis è
inserito il seguente:
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“3 bis. E’ istituito, nell’ambito della
UPB 03.01.01, il capitolo di
spesa denominato 574050 ‘Spese
connesse con l’attuazione del
Piano paesaggistico regionale’.”.

Art. 2
Modifica all’articolo 16 della legge regionale 

27 luglio 2001, n. 20 

1. Il comma 5 dell’articolo 16 della legge regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di

governo e suo del territorio), è sostituito dal
seguente:

“5. Qualora il Piano urbanistico esecutivo
(PUE) riguardi aree sulle quali insistono
vincoli specifici rivenienti da norme e/o
piani regionali o nazionali, contestual-
mente al deposito di cui al comma 4, il
Sindaco o l’Assessore da lui delegato
indice una Conferenza di servizi alla
quale partecipano rappresentanti delle
amministrazioni competenti per l’emana-
zione dei necessari atti di consenso,
comunque denominati.”.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 22 ottobre 2012

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 29

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’ordina-
mento regionale in materia di programmazione,
bilancio, contabilità regionale e controlli)” 

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA

GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Istituzione del 

sistema contabile ambientale

1. Alla legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia
di programmazione, bilancio, contabilità regionale
e controlli)”, sono apportate le seguenti modifiche
e integrazioni:

a) dopo la lettera f) del comma 2 dell’arti-
colo 1 è aggiunta la seguente:
“f bis) alle risorse impiegate per finalità

ambientale.“; 

b) dopo il comma 6 dell’articolo 25 è
aggiunto il seguente:

“6 bis) La legge finanziaria regionale
deve definire in allegato le
risorse impiegate in finalità di
protezione dell’ambiente, riguar-
danti attività di tutela, conserva-
zione, ripristino e utilizzo soste-
nibile delle risorse e del patri-
monio naturale.”;

c) dopo il comma 4 dell’articolo 26 è
aggiunto il seguente:
“4 bis) Il Bilancio pluriennale deve

avere in allegato la descrizione
delle risorse economiche desti-
nate alle azioni aventi natura o
contenuti ambientali.”;

d) dopo il comma 1 dell’articolo 27 è aggiunto
il seguente:

“1 bis) Il Bilancio annuale deve avere in
allegato la descrizione delle
risorse economiche destinate alle
azioni aventi natura o contenuti
ambientali.”.

Art. 2
Regolamento

1. Con regolamento, da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità operative per dare
attuazione alla presente legge.

Art. 3
Norma finale

1. La presente legge non comporta nuovi oneri
a carico del bilancio regionale.
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La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 22 ottobre 2012

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 30

“Interventi regionali di tutela e valorizzazione
delle musiche e delle danze popolari di tradi-
zione orale”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Oggetto della legge

1. La Regione Puglia, in attuazione della con-
venzione Unesco per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale, tutela e valorizza la memoria
culturale delle musiche e delle danze popolari di
tradizione orale storicamente originatesi o attesta-
tesi nei suoi territori e contribuisce allo sviluppo
della pratica musicale promuovendo iniziative e
facilitandone l’esercizio, al fine di garantirne la più
ampia diffusione nell’ambito delle comunità locali.

Art. 2
Programma pluriennale di intervento

1. Al fine di coordinare in un quadro program-
matico organico gli interventi regionali nel settore,
la Giunta regionale, previo parere della Commis-
sione consiliare competente, approva il programma
triennale integrato di interventi nel settore della
musica popolare e indica le risorse finanziarie da
stanziare nei bilanci annuali di previsione in appo-
sito capitolo di spesa.

Art. 3
Albo regionale

1. La Regione provvede a istituire un settore

dell’albo regionale previsto dall’articolo 8 della
legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 (Norme orga-
niche in materia di spettacolo e norme di disciplina
transitoria delle attività culturali), a cui possono
iscriversi i soggetti, costituiti in qualsiasi forma
giuridica e senza scopo di lucro, che svolgano atti-
vità di musica e di danza popolare.

2. I requisiti e le procedure di iscrizione e di
aggiornamento del predetto settore dell’Albo
Regionale sono definiti con integrazione al regola-
mento regionale 13 aprile 2007, n. 11 (Regolamento
delle attività in materia di spettacolo - legge regio-
nale 29 aprile 2004, n. 6 - modalità e procedure di
attuazione).

Art. 4
Contributi a favore di gruppi,

associazioni e fondazioni

1. La Regione, sulla base della programma-
zione pluriennale di cui all’articolo 2, concede
annualmente, in base alle risorse disponibili, contri-
buti in favore dei gruppi, delle associazioni iscritte
all’albo regionale di cui all’articolo 3 e delle fonda-
zioni per:

a) l’acquisto, il miglioramento e il completa-
mento di attrezzature musicali fisse e
mobili, nella misura massima del 20 per
cento della spesa ritenuta ammissibile;

b) lo svolgimento di attività culturali e di
spettacolo fuori dai confini regionali,
nella misura massima del 20 per cento
della spesa ritenuta ammissibile;

c) la realizzazione di percorsi di formazione
e approfondimento della conoscenza delle
pratiche musicali e coreutiche tradizio-
nali, con particolare attenzione al coinvol-
gimento degli anziani depositari dei
saperi tradizionali, nella misura massima
del 50 per cento della spesa ritenuta
ammissibile;

d) la realizzazione di cd e dvd contenenti
produzioni musicali originali dei gruppi,
nella misura massima del 20 per cento
della spesa ritenuta ammissibile.
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Art. 5
Contributi a favore di enti locali

1. La Regione, sulla base della programma-
zione pluriennale di cui all’articolo 2, concede
annualmente, in base alle risorse disponibili, contri-
buti in favore degli enti locali singoli o associati
per:

a) la realizzazione di archivi e biblioteche
multimediali specializzati, anche a partire
da percorsi di ricerca sul campo, in coor-
dinamento e connessione con il sistema
archivistico regionale e il sistema biblio-
tecario regionale, nella misura massima
del 50 per cento della spesa ritenuta
ammissibile;

b) la realizzazione di festival, raduni e ana-
loghe iniziative di spettacolo nel campo
delle musiche e delle danze popolari di
tradizione orale, anche in collaborazione
con i soggetti associazionistici e privati
operanti nel settore, nella misura massima
del 30 per cento della spesa ritenuta
ammissibile.

Art. 6
Contributi a favore

dell’editoria specializzata

1. La Regione, sulla base della programma-
zione pluriennale di cui all’articolo 3, concede
annualmente, in base alle risorse disponibili, contri-
buti in favore di case editrici ed etichette discogra-
fiche per la pubblicazione di studi e ricerche nel
campo delle tradizioni musicali e coreutiche della
Puglia, con particolare attenzione alle opere multi-
mediali che consentono l’ascolto diretto di registra-
zioni di interesse storico e risultato di ricerche di
carattere antropologico, etnomusicologico ed etno-
coreologico.

Art. 7
Adempimenti dei soggetti

richiedenti i contributi

1. Entro il 30 novembre dell’anno precedente
quello cui si riferisce l’attività, i soggetti iscritti

all’albo regionale di cui all’articolo 3 devono pre-
sentare domanda, a mezzo raccomandata con AR, al
Servizio regionale competente dalla quale risulti:

a) l’esatta denominazione e i dati fiscali del
soggetto istante, la sede legale e organiz-
zativa e il legale rappresentante;

b) il programma di attività dell’anno succes-
sivo a quello di presentazione della
domanda ed eventualmente quelli di
valenza pluriennale;

c) i preventivi di spesa articolati secondo
quanto stabilito dall’articolo 4 al fine di
valutare le relative ammissibilità ai con-
tributi.

2. Entro il 30 novembre dell’anno precedente
quello cui si riferisce l’attività, gli enti locali singoli
o associati devono presentare domanda, a mezzo
raccomandata con AR, al Servizio regionale com-
petente dalla quale risulti:

a) l’esatta denominazione e i dati fiscali del-
l’ente, la sede legale e il legale rappresen-
tante;

b) il progetto che si intende realizzare nel-
l’anno successivo a quello di presenta-
zione della domanda;

c) i preventivi di spesa articolati secondo
quanto stabilito dall’articolo 5, al fine di
valutare le relative ammissibilità ai con-
tributi.

3. Entro il 30 novembre dell’anno precedente
quello cui si riferisce l’attività, le case editrici e le
etichette discografiche devono presentare
domanda, a mezzo raccomanda con AR, al Servizio
regionale competente dalla quale risulti:

a) l’esatta denominazione e i dati fiscali del
soggetto istante, la sede legale e il legale
rappresentante;

b) il progetto che si intende realizzare nel-
l’anno successivo a quello di presenta-
zione della domanda;

c) i preventivi di spesa articolati secondo
quanto stabilito dall’articolo 6 al fine di
valutare le relative ammissibilità ai con-
tributi.

4. Ai fini del rispetto del termine di cui al
comma 3 fa fede la data del timbro postale di spedi-
zione.
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5. Ciascun soggetto può presentare una sola
domanda a valere sulla presente legge.

Art. 8
Adempimenti della Regione

1. Entro il 31 maggio di ogni anno la Giunta
regionale approva, in base alle risorse disponibili, il
piano annuale di attribuzione dei contributi ai sog-
getti che abbiano presentato regolare domanda con
la richiesta documentazione di cui all’articolo 7.

2. La Regione, attraverso i propri uffici o dele-
gando tale incarico ai Comuni, può svolgere la fun-
zione amministrativa di controllo e la vigilanza sul-
l’attuazione dei piani e dei programmi.

Art. 9
Divieto cumulabilità contributi

1. I soggetti iscritti all’albo dello spettacolo a
norma della l.r. 6/2004, nonché i soggetti pubblici e
privati che fruiscono di finanziamenti a qualsiasi
titolo erogati in attuazione della l.r. 6/2004, anche a
valere su fondi statali e dell’UE, non possono fruire
dei benefici di cui alla presente legge.

Art. 10
Vincolo di destinazione dei contributi

1. I contributi di cui alla presente legge sono
erogati per le finalità di cui agli articoli 4, 5 e 6 e
non possono essere utilizzati per altre finalità.

2. I soggetti beneficiari, entro il 10 giugno del-
l’anno successivo, devono presentare il rendiconto
consuntivo dell’attività finanziata, dal quale risulti
anche ogni altro contributo eventualmente perce-
pito a sostegno della stessa attività.

Art. 11
Finanziamento degli interventi

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si
provvede con l’istituzione nel bilancio regionale
autonomo dell’esercizio finanziario 2012, nell’am-
bito della UPB 4.1.1., dei seguenti capitoli di spesa:

a) n. 813071 “Contributi in favore di gruppi,
associazioni e fondazioni per interventi
regionali di tutela e valorizzazione delle
musiche e delle danze popolari di tradi-
zione orale. Art. 4 l.r. n. 30 del
22/10/2012”, con una dotazione finan-
ziaria per l’esercizio finanziario 2012, in
termini di competenza e cassa, di euro 15
mila;

b) n. 813072 “Contributi in favore di enti
locali per interventi regionali di tutela e
valorizzazione delle musiche e delle
danze popolari di tradizione orale. Art. 5
l.r. n. 30 del 22/10/2012 ”, con una dota-
zione finanziaria per l’esercizio finan-
ziario 2012, in termini di competenza e
cassa, di euro 20 mila;

c) n. 813073 “Contributi in favore dell’edi-
toria specializzata per interventi regionali
di tutela e valorizzazione delle musiche e
delle danze popolari di tradizione orale.
Art. 6 l.r. n. 30 del 22/10/2012 ”, con una
dotazione finanziaria per l’esercizio
finanziario 2012, in termini di compe-
tenza e cassa, di euro 15 mila.

2. Per l’anno 2012 i nuovi capitoli di spesa di
cui al comma 1 sono finanziati con prelevamento
della somma complessiva di euro 50 mila dal capi-
tolo 1110070, UPB 6.2.1., denominato “Fondo glo-
bale per il finanziamento di leggi regionali di spesa
corrente in corso di adozione”.

3. Per gli esercizi successivi si provvede nei
limiti degli stanziamenti previsti dalle leggi di
bilancio annuali e pluriennali.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 22 ottobre 2012
VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 31

“Norme in materia di formazione per il lavoro”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Principi generali

1. La presente legge regola gli aspetti formativi
dell’apprendistato per la qualifica e per il diploma
professionale, dell’apprendistato professionaliz-
zante o di mestiere, nonché dell’apprendistato per
attività di ricerca o per l’alta formazione di cui al
testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo
1, comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n.247,
emanato con decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167, nel rispetto di quanto previsto dalla legisla-
zione statale e della funzione della contrattazione
collettiva in materia.

Art. 2
Sostegno alla stabilità del rapporto

1. La Regione, nei limiti degli stanziamenti
annuali dei bilanci di previsione, definisce adeguate
forme di incentivo per i datori di lavoro che rinun-
cino contrattualmente ad avvalersi della facoltà loro
riconosciuta dall’articolo 2, comma 1, lettera m),
del d.lgs. 167/2011.

2. Procedure, criteri e modalità di assegnazione
dell’incentivo sono previsti in apposito avviso pub-
blico, nel rispetto della normativa dell’UE, nazio-
nale e regionale.

Art. 3
Apprendistato per la qualifica
e per il diploma professionale

1. La Giunta regionale, a seguito dell’accordo
in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano e sentite le articolazioni regionali delle
associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, disciplina con regolamento i pro-
fili formativi dell’apprendistato per la qualifica e
per il diploma professionale nel rispetto dei
seguenti criteri e principi direttivi:

a) definizione della qualifica o diploma pro-
fessionale ai sensi dell’articolo 18 del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
(Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione, a norma dell’articolo 2 della legge
28 marzo 2003, n. 53);

b) previsione di un monte ore di formazione,
da impartire all’interno e all’esterno del-
l’azienda, congruo al conseguimento
della qualifica o del diploma professio-
nale;

c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro sti-
pulati a livello nazionale, territoriale o
aziendale da associazioni dei datori e pre-
statori di lavoro comparativamente più
rappresentative per la determinazione,
anche all’interno degli enti bilaterali,
delle modalità di erogazione della forma-
zione aziendale nel rispetto degli standard
generali fissati dalle Regioni.

Art. 4
Apprendistato professionalizzante

o contratto di mestiere

1. La formazione di tipo professionalizzante e
di mestiere comprende un monte ore complessivo
pari a centoventi ore al fine di permettere l’acquisi-
zione di competenze di base e trasversali, secondo
quanto previsto dalle disposizioni seguenti.

2. La durata della formazione finalizzata all’ac-
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quisizione di competenze di base e trasversali è pari
a sessanta ore per il primo anno di esecuzione del
rapporto, quaranta ore per il secondo anno di esecu-
zione del rapporto e venti ore per il terzo anno di
esecuzione del rapporto di apprendistato o di
mestiere.

3. La formazione finalizzata all’acquisizione di
competenze di base e trasversali è sempre impartita
nei primi due mesi di ciascun anno di svolgimento
del rapporto e ha a oggetto la disciplina del rapporto
di lavoro, delle relazioni sindacali e della sicurezza
e igiene sul lavoro.

4. La Regione Puglia, sentite le articolazioni
regionali delle associazioni dei datori di lavoro e
dei prestatori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, specifica con
apposito provvedimento i contenuti e le modalità
della formazione finalizzata all’acquisizione di
competenze di base e trasversali anche in ragione
dell’età, del titolo di studio e delle competenze del-
l’apprendista, nonché del settore economico-pro-
duttivo in cui opera il datore di lavoro.

5. La formazione finalizzata all’acquisizione di
competenze di base e trasversali è finanziata dalla
Regione Puglia, nei limiti degli stanziamenti
annuali dei bilanci di previsione, anche in sinergia
con i fondi interprofessionali.

Art. 5
Formazione e competenze del tutore aziendale

1. La formazione e le competenze del tutore
aziendale sono quelle stabilite dalla normativa
vigente e dagli accordi interconfederali ovvero dai
contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati a
livello nazionale dalle associazioni dei datori di
lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale.

Art. 6
Apprendistato di alta formazione e di ricerca

1. La Regione Puglia, previa consultazione e
concertazione con le associazioni territoriali dei

datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale,
con le università, con gli ordini professionali, con
gli istituti tecnici e professionali, anche per il tra-
mite dell’Ufficio scolastico regionale, e altre istitu-
zioni formative di ricerca, disciplina con regola-
mento i profili che attengono alla formazione del-
l’apprendistato per attività di ricerca, per l’acquisi-
zione di un diploma o per percorsi di alta forma-
zione finalizzati anche al conseguimento di titolo di
abilitazione professionale.

Art. 7
Certificazione delle competenze

1. La Regione, a seguito della definizione pre-
vista entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del d.lgs. 167/2011 da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali degli standard
formativi per la verifica dei percorsi formativi in
apprendistato per la qualifica e il diploma profes-
sionale e in apprendistato di alta formazione, disci-
plina con regolamento le modalità di certificazione
delle competenze degli apprendisti.

Art. 8
Bottega scuola

1. Al fine di sostenere la qualificazione e il
rilancio dell’artigianato artistico, la Regione Puglia
riconosce specifici incentivi, nei limiti degli stan-
ziamenti annuali dei bilanci di previsione, per l’as-
sunzione di lavoratori con contratto di apprendi-
stato professionalizzante o di mestiere, alle imprese
artigiane operanti nel settore delle lavorazioni arti-
stiche, tradizionali e dell’abbigliamento su misura
che abbiano altresì conseguito la qualificazione di
“Bottega scuola”.

2. La “Bottega scuola” è diretta e gestita dal
titolare in possesso della qualifica di “Maestro arti-
giano” di cui all’ articolo 9, coadiuvato, ove neces-
sario e al fine di non disperdere un patrimonio cul-
turale e artistico, anche da un “Maestro artigiano”
pensionato.

3. La “Bottega scuola” deve risultare adeguata-
mente attrezzata sotto il profilo tecnico, didattico e
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ambientale, anche al fine di assicurare lo svolgi-
mento dell’attività formativa in conformità alle
disposizioni vigenti.

4. Con provvedimento della Giunta regionale,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le procedure di riconoscimento della qualifica di
“Bottega scuola”. Possono essere previsti, inoltre,
nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di
previsione dell’Ente, incentivi per l’adeguamento
delle strutture della “Bottega scuola”. 

Art. 9
Maestro dell’artigianato artistico

1. Il titolo di “Maestro artigiano” è attribuito
dalla Commissione regionale per l’artigianato di
cui all’articolo 5 della legge regionale 25 febbraio
2005, n. 6 (Norme per la costituzione e il funziona-
mento delle commissioni provinciali e regionale
per l’artigianato e istituzione dell’Albo provinciale
delle imprese artigiane), su richiesta da inoltrare per
il tramite del competente Servizio attività econo-
miche e consumatori, a coloro che siano titolari o
siano stati titolari di imprese artigiane, regolar-
mente iscritte all’Albo provinciale delle imprese
artigiane istituito ai sensi dell’articolo 13 della l.r.
6/2005, ovvero ai soci di questa, purché partecipino
o abbiano partecipato personalmente e professio-
nalmente all’attività.

2. Il titolo di “Maestro artigiano” può essere

attribuito a condizione che:
a) l’impresa artigiana di cui al comma 1 sia

iscritta o sia stata iscritta per attività del
settore dell’artigianato artistico, tradizio-
nale e dell’abbigliamento su misura, di
cui all’elenco allegato al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 maggio 2001,
n. 288 (Regolamento concernente l’indi-
viduazione dei settori delle lavorazioni
artistiche e tradizionali, nonché dell’abbi-
gliamento su misura). La Giunta regio-
nale può integrare detto elenco a condi-
zione di rispettare le condizioni indicate
nel d.p.r. 288/2001;

b) il candidato abbia un’anzianità di iscri-
zione all’Albo provinciale delle imprese
artigiane di almeno quindici anni;

c) il candidato abbia un adeguato grado di
capacità professionale, desumibile dal
conseguimento di premi, titoli di studio o
diplomi o dall’esecuzione di saggi di
lavoro o, anche, da specifica e notoria
perizia e attitudine all’insegnamento pro-
fessionale.

Art. 10
Abrogazione legge regionale 

22 novembre 2005, n. 13 

1. La legge regionale 22 novembre 2005, n. 13
(Disciplina in materia di apprendistato professiona-
lizzante), è abrogata, fatta salva l’applicazione della
stessa ai rapporti di apprendistato già instaurati.
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REGOLAMENTO REGIONALE 22 ottobre 2012,
n. 28

Disposizioni concernenti le procedure e i requi-
siti per l’accreditamento dei servizi al lavoro
della Regione Puglia

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l'art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L.R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2005 del
16/10/2012 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
Finalità

La Regione Puglia riconosce un sistema di ser-
vizi per il lavoro che consente a soggetti pubblici e
privati, autorizzati e accreditati ai sensi della
vigente normativa, di operare ad integrazione delle
attività istituzionalmente svolte dalle Amministra-
zioni Provinciali per il tramite dei Centri per l’Im-
piego.

L’iscrizione all’albo dei soggetti accreditati
costituisce titolo di legittimazione per l’erogazione
dei servizi al lavoro sul territorio della Regione
Puglia ed ha durata sperimentale di due anni a par-

tire dalla data di emanazione del presente regola-
mento, con il quale si intende disciplinare:

1. I soggetti legittimati;
2. I requisiti minimi per l’accreditamento

dei servizi al lavoro;
3. Le procedure per la concessione e la

revoca dell’accreditamento;
4. Le modalità di iscrizione all’albo dei sog-

getti accreditati e di verifica del manteni-
mento dei requisiti;

5. Gli standard essenziali di erogazione dei
servizi.

Art. 2
Funzioni degli operatori accreditati

Gli operatori pubblici e privati accreditati ed
iscritti nell’Albo concorrono all’attuazione delle
politiche per il lavoro attraverso l’erogazione di ser-
vizi diretti a:

a) favorire l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro;

b) prevenire e contrastare la disoccupazione
di lunga durata attraverso la realizzazione
di azioni di accompagnamento al lavoro;

c) favorire lo sviluppo e la tutela delle pari
opportunità tra uomini e donne nell’ac-
cesso al lavoro e nella crescita professio-
nale;

d) promuovere misure personalizzate a
favore dei lavoratori, con particolare rife-
rimento ai lavoratori svantaggiati, anche
attraverso forme di mediazione culturale
per i lavoratori stranieri;

e) sviluppare forme adeguate di accompa-
gnamento delle persone disabili nell’inse-
rimento nel mercato del lavoro;

f) sostenere la mobilità professionale o terri-
toriale dei lavoratori.

Art. 3
Soggetti legittimati

Sono legittimati a richiedere l’iscrizione all’albo
dei soggetti accreditati i soggetti pubblici o privati,
di seguito indicati, che siano in possesso dei requi-
siti di cui al successivo art. 4:
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1) Le società commerciali cosi come definite
dal Codice Civile ed i loro Consorzi;

2) Le Università ed i Consorzi universitari; 
3) Le Camere di Commercio direttamente o

per il tramite delle Aziende speciali;
4) Le Scuole superiori compresi gli I.T.S. di

cui all’art. 13, comma 2,della Legge 2
aprile 2007, n.40;

5) Le associazioni sindacali e datoriali com-
parativamente più rappresentative che
possono svolgere l’attività anche per il
tramite delle associazioni territoriali e
delle società di servizio controllate, anche
con riferimento alle persone giuridiche di
diritto privato di cui alla legge 30 marzo
2001, n. 52;

6) Le associazioni in possesso di riconosci-
mento istituzionale a rilevanza nazionale
o regionale e aventi come oggetto sociale
la tutela e l’assistenza delle attività
imprenditoriali del lavoro e delle disabi-
lità;

7) I Comuni limitatamente alla fascia di
utenza destinataria degli interventi socio
assistenziali di cui alla L.R. n.19 del 20
luglio 2006 “Disciplina del sistema inte-
grato dei servizi sociali per la dignità e il
benessere delle donne e degli uomini in
Puglia”;

8) Le fondazioni o altro soggetto dotato di
personalità giuridica di cui al comma 2
dell’art.6 Dlgvo 276/2003 e s.m.i. 

Le società autorizzate ai sensi del D.lgs. n.
276/2003 sono automaticamente accreditate presso
la Regione Puglia.

Art. 4
Requisiti dei soggetti legittimati

Ai fini dell’accreditamento, ai soggetti privati di
cui all’art. 3, punto 1), è richiesto il possesso dei
seguenti requisiti giuridico - finanziari:

a) capitale sociale interamente versato non
inferiore a _ 50.000,00;

b) la previsione nell’oggetto sociale statu-
tario dello svolgimento dei servizi al
lavoro per i quali si chiede l’accredita-
mento:

- orientamento;
- servizi per l’incontro fra domanda e

offerta di lavoro
- sostegno alla mobilità geografica dei

lavoratori;
- ogni altro servizio connesso e strumen-

tale alle funzioni dei servizi pubblici per
l’impiego, diverso da quelli sottoposti
alle procedure di autorizzazione e da
quelli riservati dalla legge in via esclu-
siva ai servizi pubblici;

c) bilancio societario sottoposto a verifica
da parte di un revisore contabile o di una
società di revisione iscritti al registro dei
revisori contabili; per le società di nuova
costituzione la verifica sui bilanci è
richiesta a partire dalle annualità succes-
sive all’iscrizione nell’albo dei soggetti
accreditati. 

d) assenza di stato di fallimento, liquida-
zione coatta, concordato preventivo o di
procedure per la dichiarazione di una
delle predette situazioni;

e) assenza in capo agli amministratori, ai
direttori generali, ai dirigenti muniti di
rappresentanza e ai soci accomandatari di
condanne penali, anche non definitive ivi
comprese, sanzioni sostitutive di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, per
delitti contro il patrimonio, per delitti
contro la fede pubblica o contro l’eco-
nomia pubblica, per il delitto previsto dal-
l’articolo 416-bis del codice penale, o per
delitti non colposi per i quali la legge
commini la pena della reclusione non
inferiore nel massimo a tre anni, per
delitti o contravvenzioni previsti da leggi
dirette alla prevenzione degli infortuni sul
lavoro; non devono essere, altresì, sotto-
posti a misure di prevenzione disposte ai
sensi della legge 27 dicembre 1956, n.
1423, o della legge 31 maggio 1965, n.
575, o della legge 13 settembre 1982, n.
646.

I soggetti di cui all’art. 3 nn. 5), 6) e 7) devono
possedere contestualmente i requisiti di cui alle let-
tere b), d), e) del precedente capoverso. 
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I soggetti di cui all’art. 3 nn.2) e 4), qualora già
accreditati per lo svolgimento delle attività forma-
tive secondo le procedure previste dal Servizio For-
mazione Professionale, sono iscritti d’ufficio
all’albo dei soggetti accreditati per lo svolgimento
dei servizi al lavoro. La sospensione, ovvero la
revoca dell’accreditamento per la formazione pro-
fessionale a carico dei sopra citati soggetti com-
porta d’ufficio la sospensione, ovvero la revoca del-
l’accreditamento ai servizi per l’impiego. I Servizi
Formazione Professionale e Politiche per il Lavoro
della Regione Puglia provvederanno ad assicurare
altresì adeguate forme di raccordo dei due sistemi. 

I soggetti pubblici e privati devono altresì: 
a) rispettare gli obblighi concernenti il paga-

mento delle imposte e delle tasse,
secondo la legislazione nazionale;

b) rispettare gli obblighi relativi al paga-
mento dei contributi previdenziali e assi-
curativi;

c) rispettare la normativa in materia di
diritto al lavoro dei disabili;

d) rispettare la normativa in materia di salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) applicare integralmente gli accordi e con-
tratti collettivi nazionali, regionali, terri-
toriali e aziendali, sottoscritti dalle orga-
nizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative e la normativa vigente
sull’attuazione del principio di parità di
genere;

f) rispettare le disposizioni in tema di auto-
rizzazione al trattamento dei dati perso-
nali.

I soggetti di cui all’art. 3 nn.1), 6), 8) devono
avere sede legale ubicata nel territorio regionale o,
in alternativa, almeno due sedi operative ubicate in
due diverse province del territorio regionale.

L’attività per la quale viene richiesto l’accredita-
mento deve essere svolta in locali:

• distinti ed identificabili rispetto a quelli
nei quali sono ubicate attività svolte da
altri soggetti;

• la cui disponibilità sia giuridicamente
riconducibile al soggetto richiedente l’ac-
creditamento; i soggetti di cui all’art.2
punto 8) potranno indicare la sede dell’or-
dine qualora coincidente con quella della
fondazione;

• conformi alla normativa in materia di
tutela della salute e della sicurezza sui
luoghi di lavoro;

• conformi alla normativa in materia di
tutela di igiene e sicurezza;

• conformi alla normativa in materia di
accessibilità per i disabili;

• attrezzati con adeguati arredi per l’attesa
dell’utenza;

• atti a garantire la riservatezza durante i
colloqui individuali.

L’apertura al pubblico dei locali adibiti a spor-
tello per lo svolgimento delle attività per cui è
richiesto l’accreditamento deve essere garantita per
un numero di ore settimanali non inferiore a trenta.

I soggetti richiedenti devono inoltre assicurare la
disponibilità, in ciascuna sede, di: 

• attrezzature d’ufficio idonee allo svolgi-
mento delle attività per cui viene richiesto
l’accreditamento;

• collegamenti telematici idonei a intercon-
nettersi con il Sistema Informativo Lavoro
Regionale (“SINTESI”) e con la Borsa
nazionale continua del lavoro, per il tra-
mite del sistema CLICLAVORO
(http://www.cliclavoro.gov.it/), così come
espressamente richiesto dall’art. 48 della
legge 4 novembre 2010, n. 183.

• indicazione visibile all’esterno e all’in-
terno dei locali delle unità organizzative:
- degli estremi del provvedimento d’iscri-

zione nell’Albo regionale;
- dei servizi e delle prestazioni offerti,

delle relative finalità, nonché degli orari
di apertura al pubblico garantiti per cia-
scun servizio/prestazione;

- dell’organigramma delle funzioni azien-
dali, con indicazione di responsabilità e
ruoli;

- del responsabile dell’unità organizza-
tiva.

Ai fini dell’accreditamento, deve essere garan-
tita, all’interno di ciascuna unità organizzativa, la
presenza delle seguenti figure professionali che
garantiscano i servizi al lavoro di base:

• Responsabile dell’unità organizzativa;
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• Addetto all’accoglienza ed informazione
degli utenti;

• Tutor individuale. 
• Esperto junior, in affiancamento al tutor

individuale.

Ciascuna Unità Organizzativa potrà inoltre
dotarsi di soggetti che garantiscano servizi speciali-
stici per l’inserimento dei disabili, delle donne, dei
migranti, nonché di un responsabile della certifica-
zione delle competenze.

Le figure professionali di cui ai commi prece-
denti devono essere assunte con contratto di lavoro
stipulato direttamente con il soggetto che chiede
l’accreditamento, nelle forme consentite dalla
legge. 

Art. 5
Requisiti del responsabile 
dell’unità organizzativa

Il Responsabile dell'Unità Organizzativa deve
essere in possesso di uno dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica e comprovata espe-
rienza lavorativa di almeno due anni nella
responsabilità gestionale di unità organiz-
zative o funzioni aziendali direttive nel-
l’area delle risorse umane;

b) diploma di laurea triennale e comprovata
esperienza lavorativa di almeno tre anni
nella responsabilità gestionale di unità
organizzative o funzioni aziendali diret-
tive nell’area delle risorse umane;

c) titolo di studio secondario superiore e
comprovata esperienza lavorativa di
almeno cinque anni nella responsabilità
gestionale di unità organizzative o fun-
zioni aziendali direttive nell’area delle
risorse umane.

Al Responsabile dell'Unità Organizzativa com-
petono il coordinamento delle risorse umane, tecno-
logiche, finanziarie e organizzative, la promozione
dei servizi, l’attuazione e il monitoraggio delle
azioni e dei programmi di attività, la gestione del
sistema informativo, la gestione delle relazioni con
le imprese, le istituzioni e gli attori locali.

Per le Università e loro Consorzi, il Responsabile
Organizzativo può essere individuato nel delegato
del Rettore al Placement.

Per le Scuole secondarie superiori, il Responsa-
bile Organizzativo può essere individuato nel Diri-
gente Scolastico o suo delegato in possesso di spe-
cifiche competenze.

Art. 6
Requisiti dell’Addetto 

all’accoglienza e all’Informazione

L'Addetto all’accoglienza e all’informazione
deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline umani-
stiche o giuridiche;

b) diploma di laurea triennale in discipline
umanistiche o giuridiche, e corsi di spe-
cializzazione e/o master in materia di
gestione delle risorse umane, diritto del
lavoro e delle relazioni industriali;

c) titolo di studio secondario superiore e
comprovata esperienza lavorativa di
almeno cinque anni nell’area delle risorse
umane.

All'Addetto all’accoglienza e all’informazione
competono la gestione dell’accoglienza e dello
screening dei fabbisogni dell’utenza, nonché la
consulenza informativa di primo livello.

Art. 7
Requisiti del Tutor individuale

Il Tutor individuale deve essere in possesso di
uno dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche, e 3 anni di espe-
rienza nei servizi per il lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento profes-
sionale, bilancio di competenze, counsel-
ling, incrocio domanda offerta di lavoro;

b) diploma di laurea triennale in discipline
giuridiche o umanistiche e corso di spe-
cializzazione o master in materia di
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gestione delle risorse umane, diritto del
lavoro e delle relazioni industriali e 3 anni
di esperienza nei servizi per il lavoro con
particolare riferimento a: orientamento
professionale, bilancio di competenze,
counselling, incrocio domanda offerta di
lavoro;

c) titolo di studio di scuola secondaria supe-
riore e comprovata esperienza lavorativa
di almeno cinque anni nell’ambito di fun-
zioni aziendali nell’area delle risorse
umane e 5 anni di esperienza nei servizi al
lavoro con particolare riferimento a:
orientamento professionale, bilancio di
competenze, counselling, incrocio
domanda offerta di lavoro.

La figura del tutor individuale sarà affiancata da
un esperto junior in possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche e corsi di specializza-
zione o master in materia di gestione delle
risorse umane, diritto del lavoro e delle
relazioni industriali;

b) diploma di laurea triennale in discipline
giuridiche o umanistiche, corsi di specia-
lizzazione o master in materia di gestione
delle risorse umane, diritto del lavoro e
delle relazioni industriali;

c) titolo di studio di scuola secondaria supe-
riore e comprovata esperienza lavorativa
di almeno cinque anni nell’ambito di fun-
zioni aziendali nell’area delle risorse
umane e 2 anni di esperienza nei servizi al
lavoro con particolare riferimento a:
orientamento professionale, bilancio di
competenze, counselling, incrocio
domanda offerta di lavoro.

Al Tutor individuale competono: 
• La gestione della valutazione del caso

individuale (profiling);
• La gestione dell’incontro tra domanda e

offerta di lavoro; 
• Il tutoraggio nelle misure di sostegno

all’inserimento lavorativo; 
• La gestione dei contatti con le imprese e la

conseguente individuazione dei fabbi-
sogni;

• Il supporto e la consulenza ai datori di
lavoro per l’inserimento occupazionale;

• La gestione dell’incontro tra domanda e
offerta del lavoro.

Art. 8
Servizi specialistici e requisiti professionali 

e competenze degli operatori

Qualora intendano erogare anche servizi specia-
listici finalizzati all’inserimento lavorativo dei disa-
bili, delle donne, dei migranti, i soggetti legittimati
dovranno dotare le singole sedi di riferimento di
operatori con particolari professionalità.

Qualora intendano offrire il servizio di certifica-
zione delle competenze dovranno dotarsi di almeno
un Responsabile che dovrà operare per tutte le sedi.

L'Operatore a supporto dell’inserimento lavo-
rativo dei disabili deve essere in possesso di uno
dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche e 3 anni di esperienza
nei servizi al lavoro con particolare riferi-
mento a: orientamento professionale,
bilancio di competenze, counselling,
incrocio domanda offerta di lavoro; 

b) diploma di laurea triennale in discipline
giuridiche o umanistiche e corsi di specia-
lizzazione o master in materia di gestione
delle risorse umane, diritto del lavoro e
delle relazioni industriali e 3 anni di espe-
rienza nei servizi al lavoro con particolare
riferimento a: orientamento professio-
nale, bilancio di competenze, counselling,
mediazione domanda offerta di lavoro;

c) titolo di studio di scuola secondaria supe-
riore con indirizzo pedagogico, educativo
e socio-assistenziale e comprovata espe-
rienza lavorativa di almeno 5 anni nel-
l’area del disagio e disabili, per la quale
sia documentata la funzione specifica
ricoperta, l’utenza supportata, la metodo-
logia utilizzata ed il contesto nel quale si è
operato.

All’operatore competono:
• la diagnosi dei fabbisogni 
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• l’analisi delle esperienze formative, pro-
fessionali e personali degli utenti;

• l’individuazione personalizzata delle
opportunità orientative, formative e pro-
fessionali, con particolare riferimento al
contesto sociale alle risorse e ai vincoli;

• l’identificazione delle competenze indivi-
duali e degli interessi professionali valo-
rizzabili in relazione alle opportunità
esterne individuate;

• il supporto all’utente nella predisposizione
di un progetto personale, verificabile e
completo nei suoi elementi (obiettivo,
tempi, azioni, interlocutori, risorse);

• la stipula e la gestione del patto di servizio
con l’utente e del piano di azione 

• il monitoraggio delle azioni intraprese e la
valutazione della loro efficacia in confor-
mità al progetto di massima.

L'Operatore di cui al precedente comma sarà
affiancato da un esperto junior in possesso di uno
dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche e corso di specializ-
zazione o master in materia di gestione
delle risorse umane, diritto del lavoro e
delle relazioni industriali;

b) diploma di laurea triennale in discipline
giuridiche o umanistiche e corso di spe-
cializzazione o master in materia di
gestione delle risorse umane, diritto del
lavoro e delle relazioni industriali; 

c) titolo di studio secondario superiore con
indirizzo pedagogico, educativo e socio-
assistenziale e comprovata esperienza
lavorativa di almeno 2 anni nell’area del
disagio e disabili, per la quale sia docu-
mentata la funzione specifica ricoperta,
l’utenza supportata, la metodologia utiliz-
zata ed il contesto nel quale si è operato.

L'Operatore a Supporto dell’inserimento
lavorativo delle donne deve essere in possesso di
uno dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche, e 3 anni di espe-

rienza nei servizi al lavoro con particolare
riferimento a: orientamento professio-
nale, bilancio di competenze, counselling,
incontro domanda offerta di lavoro; 

b) diploma di laurea triennale in discipline
giuridiche e umanistiche, e corso di spe-
cializzazione o master in materia di pari
opportunità e/o gestione delle risorse
umane e 3 anni di esperienza nei servizi al
lavoro con particolare riferimento a:
orientamento professionale, bilancio di
competenze, counselling, incontro
domanda offerta di lavoro;

c) diploma di scuola secondaria superiore e
comprovata esperienza lavorativa di
almeno 5 anni nella promozione dell’in-
serimento e della crescita professionale
delle donne all’interno mercato del
lavoro;

All'Operatore a Supporto dell’inserimento lavo-
rativo delle donne competono:

• l’informazione sui Servizi e sulle Politiche
del lavoro disponibili con particolare rife-
rimento ai programmi nazionali, regionali
e provinciali nonché sulla rete dei servizi
esterni orientati a facilitare l’ingresso e la
permanenza delle donne nel mercato del
lavoro;

• La consulenza per la redazione di un pro-
getto personalizzato di inserimento lavora-
tivo o di auto-impiego e il tutoraggio in iti-
nere; 

• L’informazione sulle misure di sostegno
per l’inserimento lavorativo, fruibili
all’interno del servizio o presso centri spe-
cialistici del territorio.

L'Operatore potrà essere affiancato da un esperto
junior in possesso di uno dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche e corso di specializ-
zazione o master in materia di pari oppor-
tunità e/o gestione delle risorse umane;

b) diploma di laurea triennale in discipline
giuridiche e umanistiche e corsi di specia-
lizzazione o master in materia di pari
opportunità e/o gestione delle risorse
umane; 
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c) diploma di scuola secondaria superiore e
comprovata esperienza lavorativa di
almeno 2 anni nella promozione dell’in-
serimento e della crescita professionale
delle donne all’interno del mercato del
lavoro;

L'Operatore a Supporto dell’inserimento
lavorativo dei migranti deve essere in possesso di
uno dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche, nonché conoscenza
di almeno una lingua straniera e 3 anni di
esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento profes-
sionale, bilancio di competenze, counsel-
ling, mediazione domanda-offerta di
lavoro;

b) diploma di laurea triennale specialistica in
discipline giuridiche o umanistiche, e
master o corso di specializzazione in
mediazione culturale, conoscenza di
almeno una lingua straniera e 3 anni di
esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento profes-
sionale, bilancio di competenze, counsel-
ling, mediazione domanda offerta di
lavoro;

c) titolo di studio secondario superiore e
comprovata esperienza lavorativa di
almeno tre anni nella integrazione socio-
lavorativa dei cittadini migranti e nella
mediazione culturale, nonché conoscenza
di almeno una lingua straniera e 5 anni di
esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento profes-
sionale, bilancio di competenze, counsel-
ling, incrocio domanda offerta di lavoro;

All’operatore di supporto all’inserimento lavora-
tivo dei migranti competono:

• l’informazione sui Servizi e Politiche del
lavoro destinati ai cittadini migranti e sulla
rete dei servizi esterni orientati a facilitare
il re-impiego e la permanenza dei cittadini
migranti nel mercato del lavoro con parti-
colare riferimento ai programmi nazionali,
regionali e provinciali

• la consulenza per la redazione di un pro-
getto personalizzato di inserimento lavora-
tivo o di auto-impiego e tutoraggio in iti-
nere;

• l’informazione sulle misure di sostegno
per l’inserimento lavorativo fruibili all’in-
terno del servizio o presso centri speciali-
stici del territorio.

L'Operatore potrà essere affiancato da un esperto
junior in possesso di uno dei seguenti titoli:

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o
laurea specialistica in discipline giuri-
diche o umanistiche e conoscenza di
almeno una lingua straniera e master o
corsi di specializzazione in mediazione
culturale;

b) diploma di laurea triennale specialistica in
discipline giuridiche o umanistiche e
master o corso di specializzazione in
mediazione culturale, nonché conoscenza
di almeno una lingua straniera; 

c) titolo di studio secondario superiore e
comprovata esperienza lavorativa di
almeno tre anni nella integrazione socio-
lavorativa dei cittadini migranti e nella
mediazione culturale, nonché conoscenza
di almeno una lingua straniera e 2 anni di
esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento profes-
sionale, bilancio di competenze, counsel-
ling, incrocio domanda offerta di lavoro.

Il Responsabile della certificazione delle com-
petenze deve essere in possesso di uno dei seguenti
titoli: 

a) diploma di laurea specialistica in scienze
dell’educazione/formazione e 1 anno di
esperienza nel campo della valutazione e
della formazione;

b) diploma di laurea triennale in discipline
pedagogiche e specifica formazione di
almeno 160 ore in processi formativi,
metodologie e tecniche della valutazione
dei processi formativi e dei percorsi lavo-
rativi, ovvero comprovata esperienza di
almeno 4 anni nel campo della forma-
zione e della valutazione dei processi for-
mativi e dei percorsi lavorativi;
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c) diploma di scuola secondaria superiore e
specifica formazione di almeno 320 ore in
processi formativi, metodologie e tec-
niche della valutazione dei processi for-
mativi e dei percorsi lavorativi, ovvero
comprovata esperienza di almeno 6 anni
nel campo della valutazione dei processi
formativi e dei percorsi lavorativi e della
formazione.

Al responsabile della certificazione delle compe-
tenze competono:

• l’individuazione degli standard di riferi-
mento e dei processi di valutazione;

• Il controllo dei processi e degli atti relativi
alla registrazione e documentazione delle
certificazioni;

• Il coordinamento delle azioni di pubbliciz-
zazione.

Art. 9
Sistema di qualità e carta dei servizi

I soggetti accreditati, entro sei mesi dal provvedi-
mento di accreditamento, devono dotarsi di:

• un sistema di gestione della qualità certifi-
cato, secondo le norme della serie UNI EN
ISO 9001:2000 ed eventuali successive
modificazioni, con riferimento al settore
coerente alla tipologia di attività;

• una carta dei servizi in cui sono descritti
modalità, criteri e strutture attraverso cui il
servizio viene attuato, nonché diritti e
doveri dell’utente e le procedure di
reclamo e controllo. 

Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al
precedente comma costituisce motivo di revoca del-
l’accreditamento e la contestuale cancellazione dal-
l’Albo regionale dei soggetti accreditati.

Art. 10
Albo regionale dei soggetti accreditati

E’ istituito presso la Regione Puglia l’Albo regio-
nale dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei
servizi al lavoro, di seguito denominato Albo regio-

nale. L’Albo regionale è articolato in una sezione
regionale e in sezioni provinciali. I soggetti che
svolgono attività in più province sono iscritti nella
sezione regionale. Ciascuna sezione è suddivisa per
servizio/area per il quale il soggetto è accreditato. 

Le sezioni sono strutturate con le seguenti moda-
lità:

• Id operatore e anno di iscrizione
• Data iscrizione all’albo;
• Indicazione dei Servizi per i quali il sog-

getto si è accreditato, distinti tra Servizi di
base e specialistici.

• Denominazione Unità Organizzativa;

Art. 11
Modalità di presentazione della richiesta 

e di rilascio dell’accreditamento

Per ottenere l’accreditamento i soggetti legitti-
mati interessati potranno presentare istanza di can-
didatura secondo le modalità stabilite da apposito
avviso che sarà predisposto a cura del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro della Regione Puglia. 

In caso di accoglimento dell’istanza, i compe-
tenti Uffici entro sessanta giorni dalla ricezione
della candidatura, con apposito provvedimento,
dispongono l’iscrizione nell’albo regionale dei sog-
getti accreditati per lo svolgimento dei servizi al
lavoro dandone comunicazione al soggetto interes-
sato. Il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione Puglia può anche avvalersi dell’ausilio di
organismi esterni per lo svolgimento delle attività
di istruttoria. 

Art. 12
Durata dell’accreditamento

L’accreditamento ha durata biennale con decor-
renza dalla data di adozione del provvedimento.

E’ fatto obbligo al soggetto accreditato di comu-
nicare al Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione Puglia, entro 15 giorni dal verificarsi, ogni
variazione dei requisiti che hanno determinato la
concessione dell’accreditamento.

Entro i sessanta giorni precedenti la scadenza del
termine biennale, a pena di decadenza dall'accredi-
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tamento, il soggetto accreditato deve richiedere il
rinnovo dell’iscrizione, allegando la documenta-
zione attestante il mantenimento dei requisiti pre-
visti. Nelle more della definizione del procedi-
mento di rinnovo l’accreditamento è provvisoria-
mente prorogato.

Art. 13
Modalità di revoca dell’accreditamento

Il Servizio Politiche per il Lavoro della Regione
Puglia può avvalersi dell’ausilio di organismi
esterni per la verifica del mantenimento dei requi-
siti previsti in capo ai soggetti accreditati e per la
richiesta di variazioni, nonché per lo svolgimento
delle funzioni di audit e di monitoraggio di cui al
successivo punto 17.

Il riscontro di eventuali difformità o il muta-
mento delle condizioni e dei requisiti che hanno
determinato l’accreditamento è comunicato al sog-
getto interessato al quale è assegnato un termine
perentorio di quindici giorni per fornire eventuali
chiarimenti o per sanare la situazione di irregola-
rità.

La Regione dispone la revoca dell’accredita-
mento e la contestuale cancellazione dall’Albo
regionale dei soggetti accreditati nei seguenti casi:

a) sopravvenuta mancanza dei requisiti di
cui all’artt.2-3- 4-5-6-7-8 del presente
atto;

b) inottemperanza alle prescrizioni di cui al
presente provvedimento ed in particolare
a quanto stabilito dai successivi artt. 12 e
15;

c) mancato adeguamento a quanto richiesto
entro il termine di cui al precedente
secondo comma, ovvero non adeguatezza
dei chiarimenti forniti.

Il soggetto nei confronti del quale sia stata
disposta la revoca dell’accreditamento non può pre-
sentare una nuova domanda nei due anni successivi.

Considerato che trattatasi di attività del tutto spe-
rimentale, fatte salve le ipotesi indicate di viola-
zione degli obblighi imposti ai soggetti accreditati,
la Regione si riserva di valutare alla fine del primo
anno di sperimentazione, ulteriori ipotesi di revoca
dell’accreditamento connesse al mancato raggiun-
gimento degli obiettivi.

Art. 14
Obblighi dei soggetti accreditati

I soggetti accreditati ai sensi del presente regola-
mento sono tenuti a:

a) interconnettersi con il sistema informa-
tivo lavoro regionale (“SINTESI”) e con
la Borsa Continua Nazionale del Lavoro
per il tramite del sistema Cliclavoro
(www.cliclavoro.gov.it) per conferire in
via obbligatoria i dati relativi ai curricula
dei cittadini serviti ed alle opportunità di
lavoro espresse dai datori di lavoro che
richiedono loro servizi di selezione ai
sensi del comma 3 art. 15 D. Lgs.
276/2003 e s.m.i.; devono inoltre garan-
tire la piena interconnettività e condivi-
sione dei dati con i sistemi informativi
sopra indicati;

b) inviare al Servizio Politiche del Lavoro
della Regione Puglia ogni informazione
strategica per un efficace funzionamento
del mercato del lavoro;

c) comunicare al Servizio Politiche del
Lavoro della Regione Puglia le buone
pratiche realizzate, nonché le informa-
zioni e i dati relativi all’attività svolta e ai
risultati conseguiti;

d) fornire le proprie prestazioni a tutti gli
utenti, persone e imprese, che ad essi si
rivolgono, nel rispetto dei principi di non
discriminazione e di pari opportunità, con
particolare attenzione alle categorie più
deboli e a quelle con maggiore difficoltà
nell’inserimento lavorativo;

e) svolgere i propri servizi senza oneri per i
lavoratori, ai sensi dell’art. 11 d.lgs. n.
276 del 2003 e s.m.i.;

f) osservare le disposizioni concernenti il
trattamento dei dati personali e il divieto
d’indagine sulle opinioni di cui agli arti-
coli 8, 9 e 10 del Decreto Legislativo, 10
settembre 2003, n. 276 e s.m.i.

Art. 15
Raccordo Pubblico Privato

La Regione Puglia, di concerto con le Province,
stabilisce, nel rispetto delle norme comunitarie,
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nazionali e regionali, le modalità di coordinamento,
raccordo e di erogazione dei servizi definiti nel pre-
sente atto.

Le Province esercitano, sul proprio territorio, una
funzione di raccordo e di coordinamento, in coe-
renza con gli indirizzi regionali, delle attività istitu-
zionalmente svolte dai Centri per l’Impiego con
quelle svolte dai soggetti accreditati.

Le Amministrazioni Provinciali, nei propri con-
testi di riferimento, coordinano le azioni di monito-
raggio dei servizi erogati al fine di qualificarne l’a-
zione e di valorizzarne l’efficacia e l’efficienza,
secondo gli indicatori previsti al successivo punto
17, e tenendo conto di quanto disposto dal Master-
plan dei Servizi per il Lavoro, adottato con Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 847 del
23/03/2010, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 68 del 16 aprile 2010.

I soggetti pubblici e privati accreditati mettono a
disposizione della Regione e delle Province i dati
necessari al fine di assicurare le attività di verifica
dei risultati raggiunti, nonché per valutare la possi-
bilità di introdurre correttivi ed integrazioni al
sistema di accreditamento.

Art. 16
Divieto di transazione commerciale

Il provvedimento di accreditamento non può

costituire oggetto di transazione commerciale. Non
è inoltre consentito il ricorso a contratti di natura
commerciale con cui sia ceduta a terzi tutta o parte
dell’attività oggetto dell’accreditamento.

In caso di cessione di azienda o di ramo di
azienda, il cessionario dovrà procedere ad apposita
iscrizione all’albo, qualora in possesso dei requisiti
previsti dal presente provvedimento.

Art. 17
Indicatori di misurazione dell’efficacia 

e dell’efficienza dei servizi erogati

In conformità a quanto già stabilito per i Servizi
pubblici con DGR n.847 del 23 marzo 2010, la
valutazione sulla efficacia e l’efficienza dei servizi
sarà effettuata sulla base degli indicatori riportati
nelle schede tecniche allegate.

Considerato che trattasi di attività del tutto speri-
mentale, fatte salve le ipotesi indicate di violazione
degli obblighi imposti ai soggetti accreditati, la
Regione si riserva di valutare, alla fine del primo
anno di sperimentazione, la configurabilità di ulte-
riori ipotesi di revoca dell’accreditamento connesse
al mancato raggiungimento degli obiettivi.
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SP.A.1. Diagnosi dei bisogni e della domanda indi-
viduale di orientamento;

SP.A.2. Analisi ed eventuale ridefinizione della
domanda di orientamento;

SP.A.3. Analisi delle esperienza formative, profes-
sionali degli utenti;

SP.A.4. Individuazione con l’utente delle risorse,
dei vincoli e delle opportunità orientative,
formative e professionali, con particolare
riferimento al contesto sociale;

SP.A.5. Identificazione con l’utente delle compe-
tenze individuali e degli interessi profes-
sionali valorizzabili in relazione alle
opportunità esterne individuate;

SP.A.6. Supporto all’utente nella predisposizione
di un progetto personale verificabile e
completo nei suoi elementi interni (obiet-
tivo, tempi, azioni, interlocutori, risorse);

SP.A.7. Stipula e gestione del patto di servizio e del
piano di azione con l’utente;

SP.A.8. Supporto all’utente nel monitoraggio delle
azioni (orientative, formative o di inseri-
mento lavorativo) intraprese e valutazione
della loro conformità al progetto di mas-
sima.

IND.SP.A.7.1 Numero Utenti presi in carico attra-
verso Patto di Servizio

IND.SP.A.7.2 Numero Utenti con cui si redige il
PAI - Piano Individuale

IND.SP.A.8.1 Numero Utenti inviati a misure di
politica attiva

IND.SP.A.8.2 Numero Utenti che hanno concluso
percorsi di politica attiva

IND.SP.A.8.3 Numero Utenti inseriti al lavoro
IND.SP.A.8.4 Numero Utenti soddisfatti della qua-

lità del servizio

SCHEDE TECNICHE INDICATORI

_____________________________________________________
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE INDICATORI_____________________________________________________

A. Supporto dell’inserimento lavorativo dei disabili_____________________________________________________
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SP. B. 1. Accesso e Informazione sui Servizi e
Politiche del lavoro disponibili (pro-
grammi nazionali, regionali e provinciali)
e sulla rete dei servizi esterni orientati a
facilitare l’ingresso e la permanenza delle
donne nel mercato del lavoro;

SP. B. 2. Consulenza per la redazione di un pro-
getto personalizzato di inserimento lavo-
rativo o di auto-impiego e tutoraggio in
itinere dello stesso (Stipula del PAI -
Piano di Azione Individuale) verso le
donne inoccupate/disoccupate o inattive;

SP. B. 3. Accesso a misure di sostegno per l’inseri-
mento lavorativo, all’interno del servizio
(es. colloqui di gruppo, consulenza per
l’auto impiego, bilancio di competenze,
tirocini formativi, percorsi e voucher for-
mativi, bonus assunzionali e di concilia-
zione, etc.) e/o presso centri specialistici
sul territorio, in collegamento con gli
Uffici del Piano di Zona per i servizi
sociali erogati dai Comuni/Ambiti di
zona, Ufficio della Consigliera di Parità
Regionale e Provinciale, Associazioni
Terzo Settore etc.

IND.SP.B.1 Numero Utenti presi in carico attra-
verso Patto di Servizio

IND.SP.B.2 Numero Utenti con cui si redige il PAI
- Piano Individuale

IND.SP.B.3.1 Numero Utenti inviati a misure di
politica attiva

IND.SP.B.3.2 Numero Utenti che hanno concluso
percorsi di politica attiva

IND.SP.B.3.3 Numero Utenti inseriti al lavoro
IND.SP.B.3.4 Numero Utenti soddisfatti della qua-

lità del servizio

SP. C. 1. Accesso e Informazione sui Servizi e
Politiche del lavoro disponibili (pro-
grammi nazionali, regionali e provinciali)
destinati ai cittadini migranti e sulla rete
dei servizi esterni orientati a facilitare il
re-impiego e la permanenza dei cittadini
migranti nel mercato del lavoro;

SP. C. 2. Consulenza per la redazione di un pro-
getto personalizzato di inserimento lavo-
rativo o di auto-impiego e tutoraggio in
itinere dello stesso (Stipula del PAI -
Piano di Azione Individuale) verso citta-
dini migranti;

IND.SP.C.1 Numero Utenti presi in carico attra-
verso Patto di Servizio

IND.SP.C.2 Numero Utenti con cui si redige il PAI
- Piano Individuale
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SP. C. 3. Accesso a misure di sostegno per l’inseri-
mento lavorativo di natura orientativa,
formativa e professionalizzante all’in-
terno del servizio (es. colloqui di gruppo,
consulenza per l’auto impiego, bilancio di
competenze, tirocini formativi, percorsi e
voucher formativi, bonus assunzionali e
di conciliazione, etc.) e/o presso centri
specialistici sul territorio in collegamento
con gli Uffici del Piano di Zona per i ser-
vizi sociali erogati dai Comuni/Ambiti di
zona, Uffici Territoriali del Governo,
Associazioni Terzo Settore e dei Migranti
etc.

IND.SP.C.3.1 Numero Utenti inviati a misure di
politica attiva

IND.SP.C.3.2 Numero Utenti che hanno concluso
percorsi di politica attiva

IND.SP.C.3.3 Numero Utenti inseriti al lavoro
IND.SP.A.3.4 Numero Utenti soddisfatti della qua-

lità del servizio

B. Supporto dell’inserimento lavorativo delle
donne

SP. D. 1. Individuazione degli standard di riferi-
mento e dei processi di valutazione con
eventuale reperimento di esperti ai fini del
rilascio dei documenti certificativi;

SP. D. 2. Controllo dei processi e degli atti relativi
alla registrazione e documentazione delle
certificazioni;

SP. D. 3. Coordinamento delle azioni di pubbliciz-
zazione

IND.SP.D.1.1 Numero Utenti che richiedono il ser-
vizio

IND.SP.D.1.2 Numero Utenti a cui viene rilasciata
la documentazione certificativa richiesta

IND.SP.A.1.3 Numero Utenti soddisfatti della qua-
lità del servizio

D. Certificazione delle competenze_____________________________________________________

Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 comma 1 della L.R.12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”.E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 22 ottobre 2012

VENDOLA



Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Progetto nuova sede Consiglio Regionale



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


